
Enrico Moncalvo si è laureato in Architettura a Torino nel 1979. Dal 1991 al 2000 è stato 
collaboratore alla didattica di Roberto Gabetti. Dal 1998 è Professore Associato di Composizione 
Architettonica e Urbana al Politecnico di Torino, dove attualmente è docente di Composizione 
Architettonica nel biennio specialistico di Architettura per la Sostenibilità e di Architettura 
(Restauro). E’ socio della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti (1979), della Società 
degli Ingegneri e Architetti di Torino (1988) e dell’Istituto di Architettura Montana (2009), sui cui 
bollettini sono comparsi diversi suoi scritti.  
 
Attività progettuale: dal 1982 al 2010 e’autore o collaboratore di 37 progetti, di cui diversi 
pubblicati; in particolare si segnalano: 
1982: Collaborazione alla redazione del progetto di Gabetti, Isola e Varaldo per gli Uffici giudiziari 
di Alba; 1982-'84: Collaborazione (per il progetto di massima) al progetto di Gabetti e Isola per il 
Museo d'Antichità, Torino; 1983: Progetto per il riuso della fabbrica del Lingotto (proposte di 
Roberto Gabetti e Aimaro Isola, con Guido Drocco ed Enrico Moncalvo); 1983: Concorso 
internazionale per la realizzazione della nuova Opéra di Parigi in place de la Bastille (con Guido 
Drocco) (segnalazione e premio; progetto recensito nel 1985 da Enrico Valeriani in “Controspazio” 
e nel 1986 da Manfredo Tafuri in "Storia dell'architettura italiana 1944-1985”); 1990: Concorso per 
la sistemazione di piazza Municipio a Pino Torinese (con Beppe Mura e Carlo Buffa di Perrero) 
(primo premio); 1998-2001. Restauro di casa Tam a Pinerolo (con Pierpaolo Peruzzi); 2002-2006: 
Tribuna dell’organo nella chiesa abbaziale dei Santi Pietro e Andrea di Novalesa (To) (con Marco 
Nota) (primo premio); 2010: Concorso per la nuova manica di accoglienza di Villa della Regina, 
Torino (con Marco Nota) ; 2010: Progetto di centro polifunzionale per il recupero del complesso di 
villa Querena a Rubiana (con Roberto Ronconi)  
 
Attività di ricerca:  
Cultura progettuale Otto-Novecento tra Torino ed Europa. La ricerca prende avvio con la 
catalogazione dell’archivio Mollino presso la BCA (1985-1990), che apre significativi fuochi di 
interesse verso i legami del milieu tardo futurista torinese con la cultura d’oltralpe, L’interesse per 
la cultura progettuale torinese ha motivato a monte la ricerca sulla cultura raisonnable portata 
avanti dalle elites progettuali tra 1870 e 1930, con una significativa linea di indagine avviata sui 
legami, a livello nazionale, con la cultura boitiana e a livello europeo con quella tedesca (Hübsch, 
Schinkelschule) e francese (De Baudot).  
Cultura architettonica e Ambiente Alpino. Ricerca sviluppata su fuochi d’indagine convergenti 
sul gusto pittoresco nell’architettura alpina tra Otto e Novecento - come importazione di un modello 
progettuale colto, a partire dalle premesse letterarie preromantiche,  e portata avanti anche su aspetti 
territoriali legati alla rivalutazione di specificità culturali o ambientali. A partire dalla sua 
costituzione, le ricerche di questo filone confluiscono negli interessi e nelle attività di ricerca dello 
IAM. 
Aspetti di rivalutazione storico territoriale: progetto per l’Ecomuseo del marmo di Frabosa (i 
marmi del Monregalese per i cantieri del Piemonte Barocco) 
 
L’attività di ricerca ha dato esito finora a 43 pubblicazioni,  
 
 
 
 
 
 
 
 


